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SCHEMA PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PARTECIPATIVO
Allegato al Bando 2018 pubblicato sul Burert n. 344 del 29.10.2018

Soggetto richiedente

Dati Legale rappresentante / Delegato

Ente titolare della decisione

 

Soggetto richiedente *
 

Comune Imola

 

Codice fiscale *
 

00794470377

 

Tipologia *
 

Comune

* CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione
2018 pubblicato sul Burert n. 344 del 29.10.2018

* DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne'
sono stati richiesti

 

In qualità di *
 

Legale rappresentante

 

Nome *
 

Manuela

 

Cognome *
 

Sangiorgi

 

Ente titolare della decisione *
 

Comune Imola

 

N. atto deliberativo *
 

125

 

Data *
 

14-11-2018

Copia delibera (*) Delibera GC 125 .pdf (182 KB)

Pagina web ove e' reperibile lo 
Statuto dell'Ente

 

http://www.comune.imola.bo.it/il-comune/statuto-e-regolamenti

Pagina web ove e' reperibile il 
Regolamento sugli istituti di 

partecipazione

 

http://www.comune.imola.bo.it/il-comune/statuto-e-regolamenti
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Confermo che non sono presenti ' Partner progetto'

Responsabile del progetto

Processo partecipativo

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Codice fiscale *
 

LVTRRT64M43C265B

 

PEC (*)
 

politichesociali@pec.comune.imola.bo.it

Titolo del processo partecipativo 
*

 

BILANCIO PARTECIPATIVO Strategie per una governance 
condivisa delle risorse

 

Ambito di intervento *
 

Bilanci partecipativi

Oggetto del processo 
partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

Oggetto del processo partecipativo è l'attivazione della 
comunità (organizzata e non) per condividere regole e ruoli, fasi 
e tempi, modalità e strumenti di informazione-coinvolgimento-
inclusione (linee guida) per lo sviluppo della sperimentazione 
che porterà all'istituzione del Bilancio partecipativo (Bilancio 
2020). Il Bilancio Partecipativo è inteso come uno strumento di 
democrazia partecipativa dove la volontà della comunità 
(esigenze ed aspirazioni) è espressa attraverso un processo 
dialogico e deliberativo, articolato in attività di interazione 
pubblica tra cittadini e amministrazione - assemblee e gruppi di 
lavoro - e attività di consultazione on line - sondaggi e internet 
voting. In merito al Bilancio,oggi l'attenzione politica e sociale è 
posta essenzialmente sull'efficienza/efficacia di gestione delle 
risorse pubbliche da parte del sistema di governance locale 
(Ente pubblico, Ente circondariale, Società partecipate), oltre 
che sulle scelte delle priorità di investimento (sicurezza, 
istruzione, infrastrutture e sociale) - vedi sez. 23 "Altra 
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documentazione" . Procedimento Oggetto, obiettivi e risultati 
del processo partecipativo riguardano tipologie di interventi che 
si inseriscono nel processo decisionale di redazione/
aggiornamento del Bilancio Comunale. Fase decisionale A 
monte del processo decisionale (Bilancio 2020). Altri Enti Sono 
interessati all'avvio del processo: Associazioni di categoria, 
Istituzioni scolastiche ed Enti del Terzo settore del territorio.

  

 

Sintesi del processo partecipativo 
*

 

Il Bilancio partecipativo costituisce parte integrante del generale 
processo di programmazione strategica e operativa del Comune. 
Le diverse fasi in cui si articola il processo saranno sviluppate 
in coerenza con i vincoli e le scadenze di tale processo oltre che 
con la Legge regionale sulla partecipazione all'elaborazione di 
politiche pubbliche (LR 15/2018). La strutturazione del percorso 
svilupperà tutti i livelli di partecipazione: - informazione 
(funzionamento generale del bilancio comunale: tipologie di 
entrate e spese, adempimenti normativi, disponibilità e 
possibilità finanziarie), - conoscenza di esigenze ed aspirazioni 
diffuse, - condivisione dei criteri di scelta delle priorità, - 
concertazione attiva nella formulazione/attuazione di proposte, - 
comunicazione, monitoraggio, valutazione.

 

Contesto del processo 
partecipativo *

Secondo Comune per numero di abitanti della Città 
Metropolitana di Bologna, Imola possiede poco più di 70.000 
abitanti dislocati su un territorio di circa 205 Kmq. È posta sulle 
rive del fiume Santerno, nella zona di congiuntura tra 
l'Appennino Tosco-Romagnolo e la Pianura Padana, dista 30 km 
da Bologna e 60 km dalla Riviera Romagnola. Secondo i dati 
ISTAT, al 1º gennaio 2018 la popolazione straniera residente era 
di 7.177 persone. Il territorio imolese comprende le frazioni di 
Sesto imolese e Spazzate Sassatelli, Sasso Morelli, San 
Prospero, Zello, Ponticelli e Fabbrica, Pontesanto e Casola 
Canina. È tra le Città decorate al Valor Militare per la Guerra di 
Liberazione. Il 12 giugno 1984, la città è stata decorata per i 
sacrifici delle sue popolazioni e per la sua partecipazione alla 
lotta partigiana durante la seconda guerra mondiale. Imola, pur 
non essendo a capo di una provincia, gestisce in autonomia, 
tramite il Nuovo Circondario Imolese (istituito con L.R. del 2004), 
alcuni servizi nei campi amministrativo, multiservizi e sanità. Il 
Comune fa parte dell'Associazione Città del Vino dal 1994 e il 
suo territorio è incluso nell'itinerario enogastronomico Strada 
dei Vini e Sapori dei Colli di Imola. Alle pendici della collina 
sorge il tracciato che l'ha resa celebre in tutto il mondo: il 
Circuito Enzo e Dino Ferrari. Costruito nei primi anni ?50, 
ancora oggi ospita eventi sportivi di rilevanza internazionale. Il 
territorio imolese ha una vasta e articolata gamma di tipicità di 
imprese: cooperazione industriale, cooperazione sociale, 
piccola e media impresa, terziario, che hanno attraversato, negli 
ultimi anni, difficoltà legate alla situazione di recessione 
economica nazionale. Nel tempo, la partecipazione a Imola si è 
articolata in diverse forme: accanto ad esperienze di 
partecipazione legate alla vita scolastica, alla dimensione di 
vicinato e ad altri aspetti del vivere condiviso, si è affiancata l?
esperienza dei Forum territoriali, che grazie al contributo 
congiunto di consiglieri e cittadini hanno dato valore alle scelte 
condivise. Negli ultimi anni si è consolidato un diverso 
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approccio dell'Amministrazione al tema della partecipazione dei 
cittadini nelle scelte di governo della città, intraprendendo vari 
percorsi tra cui nell?anno 2015 "ImolaRipartecipa", che ha visto 
l'organizzazione di alcuni incontri di ascolto rivolti ai 
rappresentanti dei Forum territoriali, allora in essere, delle 
Associazioni di categoria, economiche, culturali, sociali e di 
volontariato, al fine di individuare spunti, opportunità e 
indicazioni per migliorare la collaborazione tra i cittadini e 
l'Amministrazione. Successivamente, nel 2016, è stato 
approvato il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e 
Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni, 
che ha portato, in questi anni, all'avvio di numerose iniziative di 
collaborazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni, 
mediante la sottoscrizione di patti di collaborazione con cittadini 
singoli, gruppi informali e associazioni. Nello stesso anno è 
stato approvato il Regolamento per l'istituzione e il 
funzionamento della Consulta comunale delle Frazioni, che ha 
dato modo ai cittadini residenti in questa parte del territorio, di 
attivare un dialogo strutturato e continuo con l?
Amministrazione e di essere maggiormente coinvolti e attivi 
nella gestione del territorio. La nuova Giunta, insediatasi a 
giugno 2018, ha espresso la volontà di implementare il processo 
di coinvolgimento delle comunità nelle scelte di governo della 
città, inserendo nel Documento Unico di Programmazione 
l'istituzione del Bilancio Partecipativo a partire dall'anno 2020. 
Le attese per il 2019 sono di riuscire a coinvolgere la comunità 
nella strutturazione del primo Bilancio Partecipativo, da 
sviluppare in forma sperimentale per l'esercizio dell'anno a 
seguire.

  

 

Obiettivi del processo 
partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

 

Obiettivo specifico del processo è definire (linee guida) strategie 
per una governance condivisa delle risorse (bilancio 
partecipativo): come impiegare al meglio le risorse pubbliche in 
sinergia con le risorse di comunità? come generare 
cambiamenti investendo in interventi e progetti prima condivisi 
e poi verificati con la cittadinanza? come valorizzare le 
conoscenze e le competenze (diffuse sul territorio) utili a 
definirele priorità più corrispondenti alle aspirazioni della 
cittadinanza? Obiettivi generali del processo partecipativo sono: 
- efficacia, efficienza, qualità dell'Amministrazione pubblica 
(aumento della trasparenza, miglioramento dei servizi pubblici, 
maggiore coordinamento interno ed esterno, co-decisione 
democratica); - rafforzamento dell'equità sociale (giusta 
distribuzione delle risorse, tessuti urbani socialmente più 
equilibrati, migliore integrazioni delle minoranze sociali, 
maggior coinvolgimento di gruppi generalmente poco partecipi 
al dibattito di comunità); - miglioramento della cultura politica 
(sviluppo di processi d'apprendimento collettivo, assunzione di 
preferenze emerse dall'interazione e dalla condivisione di valori, 
rafforzamento del senso di appartenenza a una comunità 
territoriale, miglioramento del rapporto di fiducia tra 
amministrazione e comunità).

 

Risultati attesi del processo 
partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

Elaborazione di Linee guida condivise (regole e ruoli, fasi e 
tempi, modalità e strumenti di informazione-coinvolgimento-
inclusione) per lo sviluppo della sperimentazione che porterà 
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Staff di progetto

 

all'istituzione del Bilancio partecipativo (Bilancio 2020). 
Conoscenza/Consapevolezza delle reali necessità del territorio 
visto nel suo insieme e Condivisione/Codecisione sulle scelte 
da attuare per raggiungere di obiettivi comuni possono 
contribuire a rafforzare il senso di appartenenza della/alla 
comunità e a migliorare il rapporto di fiducia tra 
Amministrazione Comunale e cittadini, incrementando inoltre la 
cultura politica attraverso l'integrazione tra democrazia 
rappresentativa e democrazia partecipativa.

 

Data di inizio prevista *
 

10-01-2019

 

Durata (in mesi) *
 

6

 

N. stimato persone coinvolte *
 

250

 

Descrizione delle fasi (tempi) *

 

FASE A - CONDIVISIONE DEL PERCORSO E AVVIO Dicembre - 
Gennaio 2019 Attività 1) Condivisione Interna all'Ente - 
Individuazione del personale interno da coinvolgere 
(manifestazione di interesse con personale dichiarazione di 
intenti per l'emersione dei cambiamenti attesi) - Condivisione 
interna delle Dichiarazioni di intenti (profilo tecnico e politico) 
Attività 2) Costituzione del Tavolo di Negoziazione - 
Condivisione esterna delle Dichiarazione di intenti (profilo 
comunitario: Consulte, Terzo Settore, Scuole, ecc.) - Definizione 
puntuale del calendario delle attività partecipative Attività 3) 
Formazione - Momento di formazione interna (partecipazione e 
bilanci partecipativi - casi studio) - Mappa delle tipologie di 
risorse (Amministrazione/Comunità) FASE B - SVOLGIMENTO 
DEL PERCORSO Febbraio - Aprile 2019 Attività 4) Confronto nel 
Tavolo di Negoziazione - Formulazione di due o più ipotesi di 
strutturazione del Bilancio Partecipativo - Formulazione/Lancio 
del sondaggio on line (per tutta la comunità) Attività 5) 
Confronto con la comunità - 2 Workshop per l'elaborazione del 
"cruscotto delle conoscenze" (punti di vista e di prospettiva 
sullo strumento "Bilancio") - 2 Bar Camp per l'elaborazione delle 
Linee Guida (punti di vista e di prospettiva sullo strumento 
"Bilancio Partecipativo") FASE C - CHIUSURA DEL PERCORSO 
Maggio - Giugno 2019 Attività 6) Documento di proposta 
partecipata - 1 Assemblea per la condivisione delle proposte da 
inserire nella sperimentazione (modalità off line e modalità on 
line) - 1 incontro del TdN per condividere e sottoscrivere gli esiti 
del percorso FASE D - IMPATTO SUL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO Luglio 2019 Attività 7) Documento di proposta 
partecipata - Valutazione e riscontro pubblico da parte dell?
Amministrazione comunale sugli esiti del percorso dopo la 
validazione del Documento di proposta partecipata da parte del 
Tecnico di Garanzia Regionale

 

Nome *
 

Andrea

 

Cognome *
 

Fanti
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Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

 

Ruolo *
 

Dirigente Servizio Politiche sociali, abitative e della coesione

 

Email *
 

segretario.generale@comune.imola.bo.it

 

Nome *
 

Roberta

 

Cognome *
 

Olivato

 

Ruolo *

 

Responsabile P.O. Servizio Politiche sociali, abitative e della 
coesione

 

Email *
 

roberta.olivato@comune.imola.bo.it

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Tecnico Servizio Politiche sociali, abitative e della coesione

Email * 
  

Nome * 
   

Cognome * 
  

 

Ruolo *
 

Tecnico Servizio Politiche sociali, abitative e della coesione

Email * 
   

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Specialista della comunicazione

Email * 
   

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Specialista della comunicazione

Email * 
   

l
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Staff di progetto

Staff di progetto

Elementi di qualità tecnica per la certificazione del tecnico di garanzia

 

Nome *
 

Massimiliano

 

Cognome *
 

De Giovanni

 

Ruolo *
 

Responsabile P.O. Ragioneria e controllo associati

 

Email *
 

massimiliano.degiovanni@comune.imola.bo.it

Nome * 
   

Cognome * 
   

 

Ruolo *
 

Esperto facilitatore formatore

Email * 
   

Sollecitazione delle realtà sociali 
*

Principali attori organizzati sollecitati/coinvolti che hanno già 
sottoscritto l'Accordo formale: - Realtà che rappresentano 
interessi/attenzioni/esigenze rispetto i temi oggetto del 
percorso. Principali attori organizzati sollecitati/coinvolti che 
non hanno ancora sottoscritto l'Accordo formale - Scuole del 
territorio - Associazioni di categoria e sindacali - Enti del Terzo 
Settore - Istituzioni pubbliche (socio-sanitarie e culturali) Attori 
organizzati da sollecitare/coinvolgere: Realtà (anche extralocali), 
facilmente raggiungibili attraverso mail e web, che possono 
essere veicoli di promozione e comunicazione, portatori di 
competenze, impegnate in una riflessione sulla governance 
delle risorse (es. Circuito Liberex). Attraverso la stakeholder 
analysis sarà definita una mappa portatori di interesse. Soggetti 
non organizzati: Saranno stimolati singoli cittadini, gruppi 
informali e soggetti che difficilmente prendono parte al 
confronto pubblico per difficoltà logistiche, linguistiche o limiti 
auto-imposti. Particolare attenzione alla sollecitazione di: - 
testimoni privilegiati (opinion leader conosciuti e riconosciuti 
dalla comunità), - bambini/e e, ragazzi/e (portatori di punti di 
vista diversi), - persone con diverse abilità e loro familiari, - 
persone con diversa cultura di origine (gruppi etnici). Si 
prevedono collaborazioni con: - scuole per comunicare le 
opportunità e le condizioni facilitanti messe a disposizione, 
come attività di animazione e babysitteraggio per i più piccoli e 
la scelta dei tempi (tardo pomeriggio/prima serata, o fine 
settimana); - realtà associative che si occupano di integrazione 
e mediazione culturale, sollecitando l'interesse delle persone 
attraverso momenti conviviali e traduzione delle comunicazioni 
"in lingua"; - realtà associative e strutture del territorio per 
"andare incontro" più che "chiamare all'incontro", portando la 
partecipazione nei luoghi in cui le condizioni "protette" 
facilitano l'espressione autonoma della persona con disabilità. 
Strumenti di comunicazione integrati: Tradizionali: - 
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Comunicazioni mirate (lettera dedicata a realtà organizzate) - 
Inviti personalizzati per incontri informativi-ricreativi - 
Pieghevoli/Locandine presso bacheche di zona e punti di 
incontro (bar, poste, scuole) - Comunicati stampa Web e web 
2.0: - Avvisi "in progress" su pagine web dedicate - Post e feed 
su social network - Presenza su piattaforme di "conversazione" 
Marketing non convenzionale: -Media interattivi (eventproduct, 
peopleanimated, ecc..) Questi strumenti "mediati" saranno 
integrati con attività "interattive": -Presenza "in strada" e 
momenti conviviali con l'ausilio di: installazione di foto per 
stimolare curiosità e attenzione, pannelli esplicativi (e pro-
vocatori) dedicati all'oggetto del percorso. Quest'ultimo panel 
sarà realizzato in collaborazione con gli aderenti e con quanti 
manifestano interesse ad essere parte del TdN. Ricadute/ritorno 
atteso saranno finalizzati all'ampliamento della mappa.

 

Soggetti sociali sorti 
conseguentemente all'attivazione 

del processo *

Sarà elaborata (con l'ausilio del Tavolo di Negoziazione) la 
Mappa dei portatori d'interesse attraverso la consolidata 
stakeholder analysis, per distinguere i portatori 
"diretti" (collettivi/privati) dai portatori "indiretti" (beneficiari 
degli effetti di un'azione). Nella mappa sono collocati gli 
"orientatori di percezione", anche conosciuti come opinion 
leader. La mappa in bozza si basa sulle informazioni del Comune 
in merito alle varie realtà, organizzate e non. La mappa definitiva 
è elaborata con le informazioni raccolte sul/dal territorio 
(OUTREACHING/RICOGNIZIONE), con interviste esplorative a 
persone o a piccoli gruppi, con l'ausilio delle realtà ad oggi 
sollecitate e dei componenti del tavolo di negoziazione stesso, 
oltre che attraverso il sondaggio previsto. Condivisa la Mappa 
con il TdN, sarà pubblicata on line e affissa sul territorio, per 
integrazioni e suggerimenti. Si aggiungerà una call pubblica. La 
volontà di partecipare andrà palesata sottoscrivendo una 
scheda di adesione e specificando generalità e motivazione 
(portatori di interesse o di risorse sociali, conoscitive, 
economiche, ecc..). Realtà e attori non ancora coinvolti saranno 
tempestivamente sollecitati. Sono previsti sia momenti 
circoscritti ai membri del TAVOLO DI NEGOZIAZIONE (in 
sessione plenarie e in sottogruppi tematici, con facilitatori per 
una discussione strutturata) sia momenti di CONFRONTO CON 
LA COMUNITA' (abitanti del luogo, realtà organizzate), 
caratterizzato da un approccio sensibile ai "gradi di 
attenzione" (governance delle risorse). L'inclusione sarà favorita 
da tecniche di conduzione dei gruppi e di facilitazione (sia 
verbale che visuale). Condizioni garantite: - spazio di lavoro e 
apprendimento collettivo aperto per ottenere informazioni e 
rappresentare il proprio punto di vista; - mix equilibrato di 
lavoro individuale (per agevolare chi non se la sente di parlare in 
pubblico), di gruppo (per agevolare chi necessita di stimoli), e di 
interazione plenaria - presenza di facilitatori. - dialogo 
strutturato - sollecitazione del confronto attraverso domande 
guida; - design thinking ("progettare con le persone non per le 
persone") Saranno utilizzati prevalentemente strumenti quali-
quantitativi di democrazia deliberativa (Focus group, 
Brainstorming, Sondaggi, Assemblee) più appropriati all'oggetto 
in discussione (questione aperta). Caratteristiche degli incontri: 
- spazi facilmente accessibili e (se possibile) con vetrine visibili 
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da strada; - momenti di interazione e socializzazione itineranti 
sul territorio per favorire l?inclusione delle comunità più distanti 
dal centro, dei diversi gruppi etnici, di persone con abilità 
differenti. Nella definizione dei tempi della partecipazione sarà 
privilegiato il tardo pomeriggio-sera nei giorni infrasettimanali, 
la mattina-pomeriggio nel fine settimana. Il calendario degli 
incontri, i contenuti in discussione e gli esiti progressivi del 
percorso saranno tempestivamente resi pubblici (on line e off 
line).

 

Programma creazione TdN * Per creare e istituire il TdN si procederà alla convocazione 
(tramite invio di lettera nominale/fax/mail a cura della segreteria 
organizzativa). Soggetto richiedente/decisore e sottoscrittori 
dell'accordo rappresentano il nucleo di partenza del TdN. 
L'incontro è "preliminare" all'avvio del processo e ha l'obiettivo 
di: - condividere la mappa dei portatori di interesse, - la modalità 
di selezione dei partecipanti al TdN, - le regole del TdN, - gli 
indicatori di monitoraggio del percorso. Il soggetto che intende 
impegnarsi nel TdN dovrà compilare un modulo di iscrizione nel 
quale evidenziare: - il bisogno/interesse che rappresenta, - le 
modalità con cui si farà portavoce del confronto, - gli strumenti 
che utilizzerà per cogliere feed back dal territorio, - l'impegno a 
diffondere l?esito del lavoro svolto. Il modulo sarà scaricabile 
dalle pagine web dedicate al percorso. Raccolti i moduli si 
procederà a convocare la prima seduta del TdN. La 
composizione del TdN si baserà sulla Mappa dei portatori di 
interesse (individuazione di tutti i punti di vista in gioco). La 
selezione avverrà tramite la sottoscrizione di un modulo di 
iscrizione. Sarà inviata apposita lettera di invito nominale a 
quanti elencati nella checklist. Il TdN dovrà accordarsi 
sull'obiettivo-risultato. Nelle prime sedute il TdN condivide: - la 
Checklist dei portatori di interesse/esperienza (definitiva), - il 
programma del percorso e relative linee guida, -le forme di 
coinvolgimento allargato della cittadinanza, -l'albero dei 
problemi/obiettivi Nelle sedute successive il TdN condivide i 
criteri per definire la bacheca delle competenze e formulare il 
modello cooperativo. Gli incontri sono calendarizzati e resi 
pubblici. Il referente del progetto ad inizio seduta presenta l'odg, 
al termine della seduta effettua la sintesi di divergenze e 
convergenze, registra la presenza dei partecipanti. Ad ogni 
incontro è prevista la presenza di più facilitatori per la 
conduzione delle sessioni plenarie e dei sottogruppi. Compito 
dei FACILITATORI è quello di consentire un'equa e attiva 
partecipazione attraverso una discussione strutturata 
caratterizzata da introduzione al tema in discussione, domande 
guida, confronto e dibattito (organizzato in gruppi di lavoro 
tematici), sintesi delle convergenze e divergenze. Per mediare le 
divergenze sarà adottato il metodo del consenso, basato su 
inclusione, partecipazione, cooperazione, egualitarismo, 
orientamento alla soluzione: il TdN sarà invitato a porre 
attenzione più alle affinità che alle differenze e a lavorare per 
raggiungere decisioni efficaci, utilizzando il compromesso, 
evitando di arrivare a posizioni all'interno del gruppo che si 
escludano a vicenda Un verbale di ogni incontro sarà redatto dal 
curatore stesso, inviato via e-mail per la validazione di parte dei 
partecipanti, pubblicato. I verbali comporranno il DocPP che 
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sarà sottoposto alla verifica del TdN, il quale procederà alla sua 
approvazione e sottoscrizione (seduta conclusiva).

 

 

Metodi mediazione *

 

Ci si avvarrà di facilitatori, strumenti e metodi per trovare 
accordo sia all'interno del TdN che nel confronto con la 
comunità. Fase di apertura Strumenti quali-quantitativi di 
democrazia deliberativa: - Focus group/Brainstorming per 
formulare "dichiarazioni di intenti" (interne ed esterne) e far 
emergere le "utilità" attese sullo sviluppo di un Bilancio di 
natura "partecipativa" - Sondaggio deliberativo online sulla 
possibilità di sviluppare un Bilancio Partecipativo (criticità/
opportunità, punti di forza/debolezza percepiti e/o valutazione di 
opzioni predeterminate dal TdN). NB il Sondaggio offrirà anche 
l'occasione di testare il potenziale di risposta della comunità ad 
una sollecitazione digitale, oltre che attivare l'attenzione sul 
processo. Fase di chiusura Strumenti quali-quantitativi di 
democrazia partecipativa/deliberativa: - Assemblea plenaria/
Voting Conference: per una priorizzazione di criteri e/o proposte. 
- Exhibit: per la condivisione allargata. Mediazione e gestione 
dei conflitti Metodo del confronto creativo Il punto di partenza è 
l'esito del sondaggio on line; "Come utilizziamo le questioni/
posizioni emerse per formulare proposte efficaci, eque, stabili e 
sagge rispetto alla questione che stiamo trattando?". La sfida è 
di trarre profitto da complessità e divergenze (non dunque la 
singola posizione, ma l'insieme delle posizioni): - ogni gruppo di 
lavoro formula proposte e ne illustra le motivazioni; - il 
facilitatore invita i partecipanti a individuare le proposte ponte - 
rispondenti a più esigenze e interessi - selezionandole tra quelle 
emerse o riformulandone/componendone alcune; - in caso di 
perplessità/non accordo, si pone la domanda "Cosa potremmo 
cambiare per andare incontro a queste preoccupazioni?" per 
formulare proposte positive cumulative (ipro/contro sono 
utilizzati per indagare meglio le ragioni e le proposte e 
moltiplicare le opzioni). Le opzioni così moltiplicate (proposte 
originarie, proposte ponte, proposte cumulative) sono poi 
composte in opzioni oggetto di valutazione "concertata" (sulla 
base di criteri condivisi). Il momento della invenzione 
(moltiplicazione di opzioni) è ben distinto dal momento della 
scelta (definizione/valutazione delle opzioni tra cui scegliere 
quelle ottimali). Metodo del consenso Qualora le divergenze 
dovessero permanere, in quanto non si è riusciti a trattarle 
attraverso la fase di elaborazione delle proposte positive 
cumulative, sarà adottato seguente metodo: - si vota 
esprimendo 4 opzioni (favorevole e sostenitore, favorevole non 
sostenitore, contrario non oppositore, oppositore); - a ciascun 
oppositore si chiede un intervento, altrettanti sono chiesti ai 
sostenitori; - se gli oppositori rientrano ritirando la loro 
opposizione, si votano nuovamente a maggioranza le posizioni 
rimanenti; - se gli oppositori non rientrano, dichiarandosi 
almeno "contrari non oppositori", il facilitatore chiede al tavolo 
di votare se procedere con voto a maggioranza o rimandare la 
discussione.

 

Piano di comunicazione * Promozione: - immagine coordinata; - pieghevole e locandina 
illustrativi; - cartoline-invito "progressive" (per ogni incontro); - 
foglio gratuito/newsletter di aggiornamento sugli esiti degli 
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Confermo che non sono presenti ' Istanze'

Confermo che non sono presenti ' Petizioni'

 
  

 

incontri (da distribuire presso scuole, edicole, bar, uffici pubblici 
e in occasione di ogni incontro); - brochure finale (opuscolo) per 
documentare l'esperienza svolta e promuovere i contenuti del 
Documento di proposta Partecipata; - dirette Facebook e 
InstagramTV. Comunicazione: - pagine web "istituzionali" 
dedicate al percorso - alle quali accedere dal menù principale 
della home page del sito del Comune; - microblogging (es. sui 
canali social) su calendario/programma, report degli incontri, 
bacheca virtuale delle testimonianze, reportage e fotoreportage 
degli incontri. La modalità sarà quella della "multiredazione". 
Informazione Disseminazione delle informazioni relative al 
percorso sia on-line che off-line individuando i presidi 
informativi del territorio più significativi (on line: siti/social 
network sui cui evidenziare il link alle attività dimicroblogging - 
off line: urp, scuole, parrocchie, bar, edicole, tabaccai, palestre). 
La segreteria organizzativa divulgherà, sia tramite pubblicazione 
online sia tramite e-mail: - i contributi raccolti; - documenti e 
schede di lavoro utili per prepararsi agli incontri; - pubblicazione 
del materiale relativo agli incontri; - data, luogo e ordine del 
giorno del prossimo incontro; - resoconto di sintesi degli esiti 
(report/foglio di giornale). Per ricevere informazioni e 
chiarimenti sarà possibile contattare direttamente il curatore 
attraverso una e-mail dedicata 
(imolaripartecipa@comune.imola.bo.it). Rappresentazione Il 
diritto alla partecipazione non può essere esercitato senza una 
corretta informazione ispirata ad una rappresentazione 
semplice, intellegibile, chiara. Pertanto, la rappresentazione dei 
contributi dovrà tener conto dei diversi "pubblici" a cui è 
destinata la comunicazione: referenti di opinione (coloro che 
vogliono sapere come alcuni argomenti sono stati trattati), 
tecnici, amministrativi, collettività (destinataria delle ricadute). 
La rappresentazione grafica utilizzata consentirà di: - mostrare e 
trasmettere conoscenza favorendo un?esposizione chiara e 
immediata volta anche alla socializzazione di contenuti 
complessi (es. bilancio comunale); - creare nuova conoscenza 
attraverso la scoperta di tutte le combinazioni possibili del 
medesimo input cognitivo (apprendere conoscenza attraverso 
processi di acquisizione del materiale informativo, favoriti 
dall'immediatezza e dalla sinteticità di una visualizzazione); - 
codificare il sapere, in quanto un artefatto grafico costituisce 
una delle tante possibilità per veicolare ed esternalizzare la 
conoscenza; - trovare nuova conoscenza sfruttando il sapere di 
esperti e gruppi di lavoro, cercando ed analizzando altrui 
documenti; - valutare e giudicare, in tempi ridotti, livello e 
qualità della conoscenza posseduta e/o veicolata da altri 
soggetti.
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Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

 

Altra documentazione

Altra documentazione che attesti l'interesse della comunità all'avvio del percorso partecipato

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.romagnanoi.it/news/news/1237063/Variazione-di-
bilancio--Lega-critica.html

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.sabatosera.it/2018/10/11/imola-vuole-le-riserve-del-
conami-per-il-bilancio-gli-altri-sindaci-dicono-prima-cda-e-piano-
industriale-lanalisi-della-situazione/

  

 

Link pagina Web (*)
 

https://tuttoimola.it/2017/11/18/il-pezzo-di-bilancio-che-manca/

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.leggilanotizia.it/notizia/15464/bilancio-di-formula-
imola-in-rosso-scoperta-lacqua-calda

  

 

Link pagina Web (*)

 

https://www.corriereromagna.it/news/imola/29916/caso-fondo-di-
riserva-del-con-ami-a-imola-no-dei-sindaci-alla-
distribuzione.html

  

 

Link pagina Web (*)

 

https://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/bilancio-tasse-
manca-1.3541943

  

 

Link pagina Web (*)

 

http://www.leggilanotizia.it/notizia/13255/bilancio-2018-le-dure-
critiche-del-movimento-5-stelle-e-della-lega-nord
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Accordo formale

Monitoraggio

 

 

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale 
stipulato tra il soggetto richiedente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio

 

Accordo formale *

  

accordo e manifestazioni d'interesse.pdf (3702 KB)

 

Soggetti sottoscrittori *

 

- Associazione Avis Comunale Imola - Mambelli Fabrizio - 
Associazione Anteas Imola - Bruni Carlo - Associazione No 
Sprechi ONLUS - Sergio Suzzi - Associazione PerLeDonne - 
Franzoni Maria Rosa - Extravagantis Nuova Associazione Teatro 
Integrato - Camaggi Serena - CIA Imola - Zambrini Giordano - 
Confindustria Emilia Delegazione di Imola - Gasparri Marco - 
Confcommercio ASCOM Imola - Alpi Gianluca

 

I firmatari assumono impegni a 
cooperare? *

 

Si

 

 

Dettagliare i reali contenuti

 

Tutti i sottoscrittori si impegnano a cooperare alla realizzazione 
delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo 
attraverso le proprie risorse economiche, e/o umane, e/o 
materiali, e/o strumentali, così come specificato nella 
manifestazione di interesse sottoscritta.

 

Soggetti sottoscrittori

 

- Comune di Imola - Associazione Avis Comunale Imola - 
Mambelli Fabrizio - Associazione Anteas Imola - Bruni Carlo - 
Associazione No Sprechi ONLUS - Sergio Suzzi - Associazione 
PerLeDonne - Franzoni Maria Rosa - Extravagantis Nuova 
Associazione Teatro Integrato - Camaggi Serena - CIA Imola - 
Zambrini Giordano - Confindustria Emilia Delegazione di Imola - 
Gasparri Marco - Confcommercio ASCOM Imola - Alpi Gianluca

 

Attività di monitoraggio e 
controllo *

Successivamente alla conclusione del processo partecipativo 
(validazione del DocPP da parte del Tecnico di Garanzia 
Regionale e invio formale al decisore), le attività di monitoraggio 
e di controllo messe in atto saranno: -incontri di coordinamento 
tra componenti del Tavolo di Negoziazione e l?Ente promotore 
del progetto, durante il quale saranno pianificate nel dettaglio i 
tempi di attuazione delle decisioni assunte relativamente al 
DocPP; -al Comitato di Garanzia sarà assegnato il compito di 
interpretare i dati derivanti dall'uso del "cruscotto di 
valutazione" e di rendere evidente l'impatto dello strumento 
Bilancio Partecipativo sia internamente che esternamente 
all'Amministrazione; -l'esito degli incontri di coordinamento sarà 
comunicato alla cittadinanza e a tutti i partecipanti, tramite il 
maggior numero di canali possibili (e-mail, news, post, feed); -le 
decisioni assunte dall'Ente responsabile saranno rese pubbliche 
con evidenza delle motivazioni; -al pieno sviluppo del Bilancio 
partecipativo (nelle sue diverse edizioni: 2020, 2021, 2022..) sarà 
dedicato uno specifico evento organizzato a cadenza annuale 
(nell'ambito della Settimana Europea della Democrazia Locale), 



Domanda n. 494053

14

 

 

 

 

 

Comunicazione di garanzia locale

 

Comunicazione dei risultati del processo partecipativo

Oneri per la progettazione

  

 

esso rappresenterà il momento in cui poter valutare i risultati e 
le ricadute attraverso i dati del "cruscotto di valutazione"; -
news, email e comunicati periodici "presidieranno" il focus di 
attenzione politico-sociale sullo sviluppo del Bilancio 
Partecipativo.

  

 

Comitato di garanzia locale

 

Il Comitato di Garanzia, nel rispetto di quanto previsto dalla 
Legge Regionale 15/2018 Legge sulla partecipazione 
all'elaborazione delle politiche pubbliche. Abrogazione della 
legge regionale n.3/2010 avrà il compito di verificare il rispetto 
dei tempi, delle azioni previste, dell'applicazione del metodo e 
del rispetto del principio di imparzialità dei conduttori. Avrà 
dunque il compito di supervisionare l'intero processo 
partecipativo a garanzia del corretto svolgimento delle attività 
previste dal progetto "Bilancio Partecipativo. Strategie per una 
governante condivisa delle risorse". L'Amministrazione 
comunale aveva già costituito per i precedenti processi 
partecipativi un Tavolo di Garanzia con le medesime funzioni. La 
Giunta di recente insediamento si attiverà, previa verifica di 
disponibilità, per ricostituirlo attribuendo allo stesso la 
denominazione di Comitato di Garanzia. I componenti dovranno 
essere soggetti garanti dei principi di neutralità ed imparzialità 
del processo partecipativo e saranno così individuati: - n.1 
componente di maggioranza - n. 2 componenti di minoranza - n. 
3 componenti rappresentativi del territorio che non abbiano 
incarichi politici o istituzionali, appartenenti a gruppi/categorie/
associazioni.

  

 

Modalità di comunicazione 
pubblica *

 

Appena approvati dall'Ente responsabile della decisione, i 
risultati del processo partecipativo saranno resi pubblici tramite 
diverse modalità, pensate per riuscire a raggiungere il maggior 
numero possibile di utenti e soggetti interessati: -negli spazi 
web dedicato al progetto (area tematica ?Partecipazione? del 
sito + canali social) saranno inseriti tutti i materiali prodotti 
durante le varie fasi del processo (consultabili e scaricabili 
liberamente); -analogamente, la documentazione sarà resa 
disponibile per la consultazione anche in formato cartaceo 
presso l?URP del Comune; -il DocPP sarà inviato ai cittadini 
iscritti alla newsletter e alle liste di contatti presenti nel database 
comunale; -sarà organizzata una conferenza stampa open di 
presentazione degli esiti (+ comunicati stampa); -i risultati del 
processo saranno inoltre divulgati tramite format più creativi o 
inediti (video trailer) contenenti ?Principi & Sfide del 1° Bilancio 
Partecipativo della Città di Imola?.

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

Incarico professionale esperto/facilitatore

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

4930
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Oneri per la formazione del personale interno esclusivamente riferita alle pratiche e ai metodi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

 

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

4930

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

3 incontri di 4 ore ciascuno

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

2070

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

stampa materiale informativo cartaceo

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

1000

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

3000

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

incontri (focus group, work caffè...)

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

2000

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

organizzazione di eventi pubblici

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1500

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

noleggio e allestimento spazi per incontri

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

500
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Oneri per la comunicazione del progetto

 

Costo totale del progetto

Contributo regione e % Co-finanziamento

 

 

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

500

 

 

 

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

spazi stampa locale e spot radiofonici

 

Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

0

 

Contributi di altri soggetti pubblici 
o privati *

 

0

 

Contributo richiesto alla regione *
 

1000

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tot. Oneri per la progettazione *
 

9860.0

 

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno

esclusivamente riferita alle 
pratiche e ai metodi *

 

2070.0

 

Tot. Oneri per la fornitura di beni 
e servizi

finalizzati allo svolgimento dei 
processi partecipativi *

 

8500.0

 

Tot. Oneri per la comunicazione 
del progetto *

 

1000.0

 

Tot. Quota a carico del soggetto 
richiedente *

 

6430.0

 

Tot. Contributi di altri soggetti 
pubblici o privati *

 

0.0

 

Tot. Contributo richiesto alla 
regione *

 

15000.0

 

Totale costo del progetto *
 

21430.0

 

 

 

 

 

A) Quota a carico del soggetto 
richiedente + B) Contributi di altri 

soggetti pubblici o privati

 

6430.0

 

C) Contributo richiesto alla 
regione

 

15000.0

 

D) Costo totale del progetto
 

21430.0

 

 

(C/D) % Contributo chiesto alla 
regione *

 

70.0

(A+B)/D % Co-finanziamento 
(quota a carico del richiedente e 

 

30.0
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Confermo che non sono presenti ' Co-finanziamento'

 

 

 

 

 

 

Tot. Co-finanziamento

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

 

altri contributi)

 

 

 

 

Tot. Co-finanziamento
 

0.0

 

Tot. B) Contributi di altri soggetti 
pubblici o privati

 

0.0

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Oneri per la progettazione

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

si prevede di affidare un incarico professionale per la figura di 
esperto/facilitatore

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

9860

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Definizione layout grafico del materiale comunicativo

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

preparazione, stampa e distribuzione del materiale comunicativo 
iniziale e conclusivo per il percorso partecipativo

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

4000

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Noleggio e allestimento spazi per incontri

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

sistemazione e allestimento dei locali che saranno utilizzati per 
incontri e laboratori

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

1000

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Incontri pubblici di presentazione e conclusivi

 

Descrizione sintetica dell'attività *

 

presentazione del percorso e ritorno di quanto emerso con la 
cittadinanza

Dettaglio costi attività 
 

2000
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Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019

 

Totale costi delle attivita' 2019

Impegni del soggetto richiedente

 

 

programmate 2019 *

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Organizzazione ed eventi

 

Descrizione sintetica dell'attività *
 

realizzazione di eventi pubblici legati al percorso

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

1500

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Incontri formativi

 

Descrizione sintetica dell'attività *
 

incontri di formazione

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

2070

 

 

 

 

 

Titolo breve dell'attività *
 

Comunicazione

 

Descrizione sintetica dell'attività *
 

spazi pubblicitari nella stampa locale e spot radiofonici

 

Dettaglio costi attività 
programmate 2019 *

 

1000

 

 

 

 

Totale costi attività programmate 
2019 *

 

21430.0

 

Costo totale progetto *
 

21430.0

 

 

 

*

 

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 
gennaio 2019. Il soggetto richiedente provvedera' 
tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della 
documentazione compilando il modulo fac simile rinvenibile 
in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
bando2018, che attesta l'avvio del processo partecipativo

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre una 
Relazione al cronoprogramma. La relazione deve essere 
trasmessa entro il 30 marzo 2019, mediante posta elettronica 
certificata all'indirizzo 
bandopartecipazione@postacert.regione.emilia-romagna.it 
specificando in oggetto "L.R. 15/2018 Bando 2018 Relazione 
al cronoprogramma"
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Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

 

 

 

 

 

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo 
partecipativo con un Documento di proposta partecipata. La 
data di trasmissione del Documento di proposta partecipata, 
validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della 
decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo 
partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del 
procedimento

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione 
finale. Alla Relazione finale devono essere allegate le copie 
dei documenti contabili (punto 16 del Bando). La Relazione 
finale deve essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla 
conclusione del processo partecipativo sancita dalla data di 
trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

 

*

 

Il soggetto richiedente, beneficiario del contributo regionale, 
si impegna ad inviare entro 60 giorni dalla data del mandato 
di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla 
Regione, tutta la documentazione contabile nel caso in cui 
non avesse potuto provvedere contestualmente all'invio della 
Relazione finale (punto 16 del bando)

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a 
disposizione della Regione tutta la documentazione relativa 
al processo, compresa quella prodotta da partner e soggetti 
coinvolti (punto 16 del bando)

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere 
visibile il sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, 
informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 
presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e 
simili), apponendo la dicitura Con il sostegno della legge 
regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e il logo della Regione 
Emilia-Romagna (punto 16 del Bando)

 

 

*

 

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente 
responsabile deve approvare formalmente un documento che 
da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) del 
Documento di proposta partecipata; c) della validazione del 
Documento di proposta partecipata da parte del Tecnico di 
garanzia, oppure della mancata validazione

 

* L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
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processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA dichiara di aver preso atto dell'informativa ai sensi 
dell'art. 13 del regolamento europeo n. 679/2016




